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Associazione  Nazionale  Vigili  deì  Fuoco  del  Corpo  Nazionale
Isitta  al n  161/2002  del Registm  delle  Persone  Giuridiche

Ph,sso  l'U'fficioTerritoriale  del Govenno  -  Roma

'Fimissima  est  inter  pares  amicitia"

VERBALE  RIUNIONE  STRAORDINARIA  PER  LA  MODIFICA

DELLO  STATUTO  PROVINCIALE  SEZIONE  DI  TREVISO

Il  giomo  Domenica  28/01/2018  presso  la sede Provinciale  della  Sezione  di  Treviso  sita  in

via  S.Barbara  n-5 con  inizio  alle  ore  09,30,  si è tenuta  la  riunione  per  discutere  e deliberare  il

seguente  o.d.g.:

*  Modifica  Statuto  e Rego]amento  Provinciale

Si constata  la partecipazione  dei  2/3 (due  terzi)  degli  iscritti  aventi  diritto  di  voto,  così  ripartiti  -

presenti  n. 62  soci  -  deleghe  n. 23 - su n.118  iscritti.

Vista  la  validità  legaíe  delI'assemblea,  si procede  alla  nomina  del  Presidente  nella  figura  del  socio

Magoga  Luciano  e del Segretario  verbalizzante  Pizzinato  Maurizio.

Il  Presidente  dell'Associazione  Zacconi  Giovanni  da lea  delle  modifiche  apportate  allo  Statuto

ProvinciaIe  in  seguito  alI'adeguamento  di  quello  Nazionale  ed alla  successiva  modiffca  aella

normativa  in  materia  dell'Ente  del  Terzo  Settore,  con  l'approvazione  del  D.Lgs.l  17/2017  -(3 Luglio

20ì7  n.117)  non  che  il  relativo  Regolamento  Provinciale.

L'assemblea  dopo  ampia  delucidazione  del  relatore  e discussione  dei  soci,  Approva  all'Unanimità

la modifica denn St*tntn  pd R7n1qmgntú  Pravinciale.

Alle  ore 11,30  del  28/01/2018  non  avendo  all'o.d.g.  altri  argomenti  da discutere,  si dichiara  chiusa

la seduta.

Appmvatodall'assembleadeisociil  28/01/2018

Firma  del  segyetario Firma  Presidente  dell'Assemblea

AGENZIA  DELLEEN'n!%Tp
UFFICIO  di TREVISO

Giovanni  Zacconi

Sezione di Treviso
Via  Santa  Barbara  nº  5 tel.  0422358169  Fax  0422358169

wwív.anvvf.it  - tîevisoóanvvf.it.
Iscrìtta al n. PS/TV0240 del Reg'stro delle Associa'oni  di Promozione  Sociaìi
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ASSOCIAZIONE  NAZIONALE  VIGILI  DEL  FUOCO

DEL  CORPO  NAZIONAI,E

SEZIONE  DI  TREVISO

STATUTO

MODIFICA  VECCHNO  STATUO  PROT.  N. 14494  DEL  11/12/2007

Art.  1  Generalità

E" costituìta,  nel rìspetto  del Codìce  cMle,del  D.Lqs. 117/2017  e deíía normatìva  în mmería  l'Ente  del Terzo

 denominata  APS: Associazione  Nazionale  Vígili  del Fuoco  del Corpo  Nazionale  - Sezione  di TREVISO, aderente

all'Associazione  Nazionale  Vigili  del Fuoco  del Corpo  Nazionale  con sede  in Roma  - Via Sorianello,  1.

L'Associazione  non riconosciuta  è apartitica,  non privilegia  aìcuna  sigla sindacale  ne fede  religiosa,non  ha fíni  di

lucro  e persegue  il fine  della  solidarietà  civìle,  sociale  e culturale.  Essa si ispira  ai principi  ed ai valori  della  costituzione

italiana.  La sua durata  è illimitata.

L'Associazione  ha carattere  autonoì'no,  libero  ed apolitico  e si oniforma,  nello  svolgimento  della  propria  attività,  a

principi  di democraticità  della  struttura,  dí uguaglianza  dei diritti  per tutti  gii associati  e di elettività  delle  cariche

associative.

L'Associazione  ha la sede  sociale  in Treviso,  Via S.Barbara  5, presso  il Comando  Provinciale  dei Vigili  del Fuoco

(ufficio  referente  Provinciale  per i rapporti  con l'Associazione).  La stessa  può  comunque  variare  la propria  sede  sociale

senza dover  modificare  il presente  statuto  e può costituire  sedi staccate  anche  in altre  località  (distaccamenti)  della

provincia.

Essa opera  in accordo  alle direttive  generali  della  Direzione  ANWF-CN  nella  quale  si riconosce  e si configura

come  Sezíone  provinciale  pur avendo  autonomía  gestionale  e patrimoniale  e propria  forma  costitutiva.  Dovrà  solo

comunicare  la variazíone  della  sede  agli uffici  competenti.

Essa è anche  disciplinata  dal  presente  Smtuto,  ed aqisce  nei  Jimiti  del  Decreto  Leqislativo  3Luq1io  2017  n.117

delle  relative  norme  di attuazione,della  leqqe  reqionale  e dei  principi  qenerali  dell'ordinamento  qiuridico.

Art.  2 Fínalità

L'Associazione  di promozione  sociale  Assocìazione  Nazionale  Vigílí  del Fuoco  del  Corpo  Nazìonale  - Sezione  dì TREVISO  è

un Ente del Terzo  Settore  che esercita  in via esclusiva  o prí'ìcipale  ed in conformità  all'art.  5 del Decreto  Legislativo  3

luglio  2017  rì. 117,  delle  attività  di interesse  generale,  al fine  del perseguimento  senza  finalità  6i locro,  di finalìtà  civiche,

soíidarístíche  e dí utilità  sociaíe.

l'associazione  si propone  di svolgere  le seguenti  attività  di interesse  generale:

- Attività  prevista  al punto  "d"  del primo  comma  dell'art.  5 del Decreto  Legislativo  3 luglio  2017  n. 117,  ossia

attività  culturali  di irìteresse  sociale  con  finalità  edcicatìva.

Attività  prevista  al punto  "e"  dei primo  comma  dell'art.  5 de! Decreto  Legislativo  3 luglio  2017  n. 117,  ossia

interventi  e servizi  finalizzati  alla salvaguardia  e al miglioramento  delle  condizioni  del!'ambíente.

Attività  prevista  al punto  "i"  del primo  comrna  dell'art.  5 del Decreto  Legislativo  3 ìuglio  2017  n. 117,  ossia

organizzazione  e gestione  di attività  culturali  e ricreative  di interesse  sociale.

Attività  prevista  al punto  "u"  del prímo  comma  de!l'art.  5 del Decreto  Legislatívo  3 luglio  2017  n. 117,  ossia

beneficenza,  sostegno  a dìstanza,  a favore  di persone  svantaggiate.

t'associazione  svolgerà  le attività  sopra  descritte  attraverso  le seguenti  azioni:

a) promuovere  e cementare  ì víncoli  di amìcìzía,  di colleganza  e solìdarietà  tra i VigHi deì Fuoco  in congedo  e

quelli  in servizio,  nonché  fra loro  e gli appartenenti  ad altre  Associazìoni  aventi  scopi  affini;

b) tenere  vivi  tra ì SOC: il valore  di solidarietà  sociale  fra gli uomini,il  ricordo  delle  tradizioni  del  Corpo  dei Vigili  del

Fuoco,  la memoria  storica  dei caduti  nell'adempimento  del loro  servizio;

c) svolBere,  nei limiti statutari ogni forma di assistenza morale, socio-assistenziale, solidarietà sociale, cultpraie,
ricreativa  e sportiva  a favore  di chi ne richiede  l'opera,  promuovendo  tutte  le iniziative  a tale  scopo  necessarie.

Le finalità  di solidarietà  sociale  si intendono  realizzate  anche  quando  tra i beneficiari  delle  attività  statutarie

dell'organizzazione  vi siano  i propri  Soci;
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d)  svolgere  attraverso  i soci, attività  di volontariato  nonché  di informazione,  formazione  e addestramento  in

materia  di sicurezza,  di difesa  civile  e di protezione  civile  in favore  dei cittadini,  Enti pubblici,  privati,

associazioni  e persone  svantaggiate  in ragione  di condizioni  fisiche,  psìcofisiche,  economiche,  sociali  o familiari;

e)  svolgere  attività  di collaborazione,  anche  mediante  convenzioni  con il Comando  Provinciale  dei vigili  del fuoco

secondo  le forme  e i modi  indicati  dal Dipartimento  dei Vigili  del Fuoco,  del Soccorso  Pubblico  e della  Difesa

Civile.  Più in generale,  I"Associazione  può  istituire  rapporti  di collaborazione,  anche  in forma  dí convenzione  o

gemellaggio,  con altre  associazioni  ed Enti  pubblicì  e privati,  a livello  terrítoriale,  nazíonaìe  e internazìonaìe;

f)  svolgere  attività  a tutela,  promozíone  e valorizzazione  delle  cose  di interesse  artistico  e storico  di cui alla legge

I giugno 1939 nº1089, in particolare della documentazione, de@li automezzi e del materiale storico del Corpo
Nazìonale  dei Vigili  del Fuoco,  con la creazìone  e il mantenimento  di Musei  Storici  locali  esistenti  e/o in

creazione;

g) promuovere  e valorizzare  la tutela  della  natura  e dell'ambíente  con attività  informativa  e giornate  di studio

nelie  scuole  e presso  ogni  struttura  che richieda  la nostra  collaborazione;

h)  svolgere  attività  sociale  di beneficenza  e di sostegno  in favore  di cittadini  e popolazioni  colpiti  da eventi

calamitosi  in Italia  e all'Estero.

L"associazione  svolgerà  la propria  attività  in favore  dei propri  associati,  di loro  famNiari  o di terzi,  awalendosi  in modo

prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati e nel rispetto dell'art. 36 del Decreto Legislativo 3 lu@lìo 2017
n. 117.

L'Associazione  e i suoi  appartenenti  non possono  svolgere  o gestire  in proprio  attività  che  risultino  in contrapposizione  a

6ue11e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco o di sua specifica competenza.

L"associazione  opera  principalmente  nel territorio  della  Regione  Veneto

!Vt.  3 Struttura

L'Associazione  si articola  come  segue:

o  Sede  locale,

la sezione  Provinciale  può  costituire  sedi  operative  locali,  nominando  un delegato  di Sede.  Essa viene

integrata  nella  sede  provinciale  che  funge  da punto  dì coordinamento

o  Sede  provinciale,

viene  costituita  di norma  a livello  di capoluogo  di provincia.  La sede  dell'Associazione  Provinciale,

denominata  Sezione,  raccoglie  tutti  i Socì residenti  nel  terrnorio  Provinciale  ed inclu:le  tutte  le sedi

loca!i  autorizzate  eventualmente  costituite,  gestendone  I"amministrazione  in forma  unitaria.

Organi  socìalí

Gli organi  sociali  dell'Associazione  sono:

1.  I"Assemblea  generale  dei socí;

2. il Consiglio  direttivo  provinciale;

3. íl Presìdente:

4.  il Collegio  dei  Revisori  dei  conti;

5.  Collegio  dei  probiviri.

Tutte le cariche sociali sono conferite  a titolo  gratuito  ed.attribuiscono  solo  il dirítto  al rimborso  delle  spese

effettivamente sostenute e documentate per conto e nell'interesse  dell'Associazione,  i rimborsì  vanno  iscritti  nel

bilancío  della  sezione.

L'Associazíone neì1'eser6zio delle  proprie  funzíoni  deve  raccordarsi,  attraverso  íl Presidente  ed ií Consiglío

Provinciale,  con il Coordinatore  Regionale.
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Art.  5 L"Assernblea  deí  Socí

L'Assemblea  generale  dei Soci è L'Organo  Sovrano  della  Sezione  Provinciale.

In questa  sede  vengono  determinati  glí orientamenti  generali  dell'associazione  e vengono  prese le decisioni

fondamentali  di indirizzo  cui debbono  attenersi  tutti  gli orgarí  sociali.

Hanno  dirítto  di partecípare  aìl'Assemblea  sia ordinaria  che straordinaria  tutti  i Socì in regola  con il pagamento  delle

quote  annuaìi.  La quota  associativa  è in trasmissibile  e non  rivaluta-bHe.

Hanno  diritto  di voto tutti  i Soci delle varie cate@orie.

L'Assemblea  sia ordinaria  che straordinaría,è  presieduta  da un Presidente  di Assemblea  eletto  per  la circostanza  della

medesima  assemblea.

La convocazione  dell"Assemblea  ordinaria  è fatta  per  iscritto  almeno  una  volta  I"anno  nel periodo  che  va dal 31

dicembre  al 30 Aprile  per  ì'approvazìone  del bilancio  consuntivo  e preventivo  ed in ogni  modo  ogni  qualvolta  si renda

necessario  per  le esigenze  dell'Associazione.  La stessa  deve  contenere  I"ordine  del  giorno.

La convocazione  può  avvenire  anche  su richiesta  di almeno  2/3 dei componenti  il Consiglio  provinciale o di un

decimo  dei Soci; in tal caso l'awiso  di convocazíone  òeve  essere  reso noto  entro  quindici  gìom'ì  dal ricevimento  della

richiesta  e l'Assemblea  deve  essere  effettuata  entro  trenta  giornì  dalla  convocazione.

1.  L"Assemblea  ordinaria  viene  convocata  per:

o  I"approvazione  della  relazione  di attività  e del rendiconto  economico  dell'anno  precedente

(bilancìo  consuntivo);

o la convalida  del programma  e del bilancio  di previsione  per l"anno  successivo  (bilancio

preventívo);

o I"approvazione deglí indirizzi e del pro@ramma  del Consiglio;

o  l'esame  delle  questíoni  richieste  e solíevate  dai Socí e/c  proposte  dal Consiglio;

o confermare i prowedimenti  di competenza della stesSa adottati dal Consi@lio per motivi
d'urgenza;

o  ratificare,  su indicazione  del Consiglio,  l'ammontare  della  quota  associativa  annuale,

comprensiva  di que!la  spettante  alla struttura  nazionale,  nonché  eventuali  altri  contributi  a

carico  dei Soci quaie  forma  di condivisione  della  vita  deli"Associazione,  seriza per  questo

ìnstaurare  un rapporto  di partecipazione  patrìmoniale.

L"Assemblea  ordinaria  è regolarmente  costituita  in prima  convocazione  con la maggioranza  degli  iscritti  aventi

dirìtto  di voto  ; la seconda  convocazjone  da tenersi  anche  nello  stesso  giorno  è valida  indipendentemente  dal numero

dei presenti  in proprìo  o in delega.

Le deliberazioni  deil'Assemblea  ordinaria  sono adottate  a maggioranza  semplìce  dei  presenti  ed ogni

componente  può essere  assegnatario  al massimo  di tre  deìeghe  scrìtte.  E' ammessa  l'espressìone  del voto  per

corrîspondenza o in via elettronica,  purchè sìa possìbile verificare l'identità  delrassocìato  che  partecipa  e vota.

2.  In sede  congressuale  l'Assemblea  elegge  ogni  quattro  anni:

o  i componenti  il Consiglio  provinciale;

o  i componenti  il Collegio  deí Revísori  deí contí.

Per I"elezione  degli  organi  sociali  e statutari  si deve  procedere  con  voto  segreto  espresso  mediante  scheda.

3. L"Assemblea  straordínaría  viene  convocata  per:

o  le proposte  di modifica  dello  statuto;

o  lo scioglimento  o la liquidazione  dell'Associazione.

L'awiso di convocazione  dell'Assemblea  straordinaria  è invíato  ai Soci per iscritto  e anche  a mezzo  posta

elettronica,  almeno quindici  giorni  prima  della  data  stabilita  dal Consiglio;  è reso pubblico  nella  sede  sociale  e deve

contenere  I"ordine  del  giorno.

Di ogni  Assemblea  deve  essere  redatto  un verbale  da inserirsi  nel regìstro  delle  Assemblee;  le decisioni  e gli

indirizzi  assunti  democraticamente  della  stessa  sono  vincolanti  per  tutti  i Soci.
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L'assemblea  straordinaria  approva  eventuali  modifiche  allo statuto  con la presenza  dei 2/3 dei SOCì 

presenm  delìa  metà  più  uno dei  soci e con decisione  deliberata  a maggioranza  dei presenti;  sciogìie  l'associazione  e ne

devolve  il patrimonio  con voto  favorevole  dei 3/4  dei soci (maqqioranza  inderoqabíle).

Art.  6 Consiglio  direttivo  provinciale

Il numero  dei componentí  è fissato  in

nominati  in sede  congressuale  dall'Assemblea

suoi  componenti  sono  rieleggibili.

numero dispan'diun  minimo dì tre ed un mqs.5i@o di nove: membr
generale  de'i S2-Í-eírîÍquàttro  annì (eser-ci-z-Í soc'íaìì) ed

ll Consiglio  cura  l'accrescimento  della Sezione  provinciale  secondo  le direttive  generali  dell'Associazione

territoriale  e quel!e  degli Organi  Nazionali  che s'impegna  a rispettare.  Lo stesso  favorisce  nelle  forme  migliori
I"assistenza  moraíe,  colturale  e ricreativa  dei Soci e sí awale,  eventualmente,  di appositi  collaboratori  per una più

efficace  realizzazione  delle  singole  attività.

Esso si riunisce  su convocazione  del Presidente  almeno  una volta  ogni  tre mesi  o quando  ne faccia  richiesta

almeno  2/3  dei suoi componenti.  Alle r'iunioni  possono  essere ìnvitati  a partecìpare, con diritto di parola, esperti
esterni.  E' altresì  invitato  il Presidente  dei Revisori  dei conti  qualora  se ne richiede  l'opportunità.  Le riunioni  del

Consìgíìo  sono  vaííde,  quando  è presente  2/3 la maggíoranza  deí suoi  componenti  eìetti;  d'ogm rìunìone  deve essere
redatto  un verbale  da inserire  nel registro  delle  riuníoni  di Consíglio.  Se il Consiglio  Direttivo  è formato  da 3 membri,

esso è validamente  costituito  quando  sono  presenti  tutti.  '=  -  -  - '

Compete  inoltre  al Consiglio:

1.  compiere  tutti  gli atti  di ordinaria  e straordinaria  amministrazione;

2. fìssare  íe norme  per  ií funzionamento  deíí'Assocíazíone;

3. sottoporre  all'approvazione  delì'Assemblea  il bilancio  consuntivo  e preventívo  entro  il 30 Aprile

dell'anno  successivo;

4. determinare il programma di lavoro ìn base alle linee d"indirizzo contenute nel pro@ramma Benerale
approvato  dall'Assemblea,  coordinandohe  I"attività  e autorizzando  l'eventuale  spesa;

5. accogliere  o respingere  le istanze  d'iscrizione  degli  aspiranti  SOCÌ;

6. istitoire  gruppi  o sezioni  di lavoro;

7. valutare  le richieste  degli  organi  nazionali  e i propri  fabbisogní  di funzionamento  nonché  determinare

la quota  sociale  dì prima  iscrìzione  ed i successivi  rinnovi.

8. eleggere  nella sua prima  riunione  il Presidente,  il vice Presidente,  iì Tesoriere  e su proposta  òel

Presidente  il Seg,retarìo.

Nell"intervallo  tra un"elezíone  e l'altra,  i componenti  che per qualsiasi  motivo  vengono  a mancare,  saranno

cooptati  dai primi  dei non  eletti  in ordine  di graduatoria,  ed il Consiglio  potrà  completare  il proprio  mandato  se viene  1 

mantenuto  in numero  mìnimo  dei 2/3 dei componenti  di cinque  membri;  ín mancanza  di ciò si dovrà  convocare  nel più  "

breve  tempo  possibile  l'Assemblea  per nuove  elezioni,  tale convocazione  compete  al Presidente  se non tra  i "

dimissionari  o al componente  più anziano  rímasto  in carica.

Coloro  che sono  chiamati  a far parte  del citato  organismo  scadranno  dalla loro  carica  alla fine  del mandato

quadriennale  di cui è stato  inizialmente  investito  ií Consiglio  provinciale.

I componenti  il Consiglio  decadono  dal loro  incaríco:

o  quando  perdono  la qualità  di Soci;

o quando siano assenti ingiustificatQerirpriunior1i  consecutive. II Consiglio preso atto della decadenza
dovrà darne comunicazione scritta alllnteressato entro dieci @iorni;

o per negligenza grave neilo svolgimento delle proprie funzioni, acceríata  con il voto di almeno 2/3 del
Consíglío.  Tale  provvedìmento  è oggetto  dí verífica  assembleaíe;

o  per  fine  mandato.
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Art.  7 Presidente
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ll Presidente  è eletto  dal Consiglio  provinciale  tra i suoi componenti  a maggioranza  dei voti e dura in carica
quattro  anni.

II Presidente:

1.  ha la firma  e :a rappresentanza  sociale  e legale  dell'Associazione  nei confronti di terzi ed in giudizio;

2. è autorizzato  ad eseguire  incassi ed accettare  donazioni  di ogni natura  e di qualsiasi tipo da
Amministrazioni  pubbliche,  Enti,  Istituzioni  e privati,  rílasciandone  liberatorie  quietanze;

3. è autorizzato  ad operare  con banche  ed uffici  postali,  ha la facoltà  6i aprire  od estinguere  conti
correnti,  firmare  assegni  di traenza,  effettuare  prelievi,  girare  assegni  per ì'incasso  e comunque

esegu'ire  qualsíasi  operazìone  ínerente  alla gestione  socíale.  Ha la firma  libeía  e dísgíurita  dal

Tesoriere  per  importi  il cui limite  ì'nassimo  viene  stabilito  dal Consigiìo;

4. ha facoltà  di nominare  awocati  e/o procuratori  nelle liti attive e passive riguardanti l'Associazione di
fronte  a qualsiasi  acitorità  Giudiziaria  o Amministrativa;

5.  convoca  e presiede  le riun'ìoni  del Consiglio  e dell'eventuale  Comitato  Esecutivo;

6. ªin caso d'i necess'ità  e d'urgenza  assume  'ì prowedíment'i  6'i competenza  del Consíglío  sottoponendolí  a

ratifica  nella  prima  riunione  successiva.

7. Ha la responsabilità  generale  della  conduzione  e del buon  andamento  degli  affari  sociali  e tíene  il

raccordo  con il Coora'inatore  Regionale  Veneto;

II Presidente  favorisce,  di concerto  con il Segretario,  tutte  ie iniziative  che ritíene  si presentino  utili al

conseguimento  delle  finalità  statutarie  dell'Associazione.  In caso d'assenza,  impedimento  o interruzione,  le relative

funzioni  sono  svolte  dal vice Presidente  che  di fronte  ai Soci, a terzi  ed a tutti  i pubblici  uffici  è delegato  alla firma  degli

atti  di competenza  del Presidente.

ll Tesoriere  è eletto  dal Consiglio  provinciale  tra i suoi  componenti  a maggioranza  dei voti;  è responsabile  della

gest'ìone  ammínístrativa  e finanziaria,  cura la tenuta  dei libri  contabili  nonché  la redazione  dei bílanci  consuntivi  e

preventívi  suìla base  delle  determinazioni  del Consiglio.  Ha per  di più la facoltà  dí effettuare  le funzioni  di cassiere.

Stante  i compiti  affidatogli  è conferito  potere  di operare  con banche  ed uffici  postali,  ivì compresa  la facoltà  di

aprire  od estinguere  conti  correnti,  firmare  assegni  di traenza,  effettuare  prelíeví, (,3rare assegni per l'incasso e
comunque  eseguire  qualunqve  operazione  inerente  I"incarico  assegnatogli  dagli  organi  statutari.

Art.  9 SegretarÌo

Il Segretario  è eletto  dal Consiglìo  provinciale  tra i suoi  componenti  a maggioranza  dei voti.

II Segretarìo  è il responsabile  delle  redazìoni  verbali  delle  sedute  di Consiglio  e di Assemblea  che include  negli

appositi  regìstri  affidati  alla sua custodia,  unitamente  all'elenco  dei Soci. E' altresì  responsabile  del trattamento  dei dati

personali  di cui alla legge 196/2003.

Favorisce,  di concerto  con il Presidente,  tutte  le iniziative  che ritiene  si presentino  utili  al conseguimento  delle

finalità  statutarie  dell"Associazione.

Art.  10  0rgano  di revìsíone  e organo  dì controllo

L'Assemblea elegge, in sede congressuale, l'Organo di revisione, costituito datr,erI;bri  efj§jvj  e da du3
supplentì e quando íl D. Lgs. 117/2017 ìo 'impone tra (7ìí 'iscí'ittí al ReBístro de'ì Rev'isorì contabílí, ío stesso:

1.  elegge  trai  suoi  componenti  il Presidente  che può  partecipare  alle riunioni  del Consiglio  provinciale;

2.  esercìta  ì poterì  e íe funzìonì  prevìste  daNe leggi  vìgentì  per  i Revìsorì  dei contì;

3.  agisce  di proprìa  iniziativa,  su richiesta  di uno  degH organi  sociali  oppure  su segnalazione  di un Socio;

4.  riferisce  annualmente  all'Assemblea,  con relazione  scritta,la  situazione  amm'inistrativa  contabile  e

prowede  alla  reiativa  trascrizione  nell'apposito  registro  dei  Revisori  dei  contì.  L"incarico  è
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incompatibile  con qualsiasi  altra carica.  Dalle proprie  riunioni  il Collegio  deve redigere  apposito

verbale.

Nei casi previsti  da!l'art.  30 del D. Lgs 117/2017  è nominato  anche  l'Organo  di controllo.  E' formato da un revisore
contabiìe  iscritto  al relativo  registro.

L'organo  di controllo:

*  vigila  sull'osservanza  della  legge,  6e11o statuto  e sul rispetto  dei principi  di corretta  amministrazione;

*  vigíla  sull'adeguatezza  dell'assetto  or@anízzatìvo,  amm'in'istrat'ivo  e contab'ile e suí suo concreto funz'ìonamento;

e esercita  compiti  di monitoraggio  dell'osservanza  delle  finalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità  sociale;

*  attesta  che  il bilancio  sociale  sia stato  redatto  ìn conformità  alle linee  guida  di cui all'articolo  14.  Il bilancio  so-

cíaíe dà atto  degíí  esítí  deì monítoraggío  svoìto.

Il componente  dell'organo  di controllo  può in qualsiasi  momento  procedere  ad atti  di ispeziorie  e di controllo  e, a tal

fine,  può  chiedere  agli amministratcri  notizìe  sull'andamento  delle  operazioni  socìali  O Su determinati  affari.

Art.  1l  Collegio  dei Probiviri.

La Sezione  demanda  le competenze  al collegio  dei Probiviri  Nazionale,

Art.  12  I Soci

I Soci hanno  il dovere  di:

o  versare  la quota  annuale  assocìativa  entro  il termine  stabilito  dalie  direttive  nazionalì  ratificate  dal

Consiglio  Provinciale  e specificatamente  entro  il 31 Marzo  di ogni  anno;

o  partecipare  attivamente  alla vita ed alle attività  sociali  e collaborare  al potenziamento  morale  e

materìale  dell'Assocìazìone:

o mantenere  un comportamento  leale  e dignitoso  che non contraddica  agli scopi  del sodalizio  e non

danneggi  l'onorabilità  deil'Associazione,  degli  organi  sociali  nonché  di tuttii  Soci;

o  rispettare  le norme  statutarie  e regolamentari.

Soci hanno  altresì  il diritto  di:

o  ricevuta  la tessera  comprovante  la sua qualìtà  dì Socio  possono  votare  ìmmedìatamente  ìn assemblea

o eleggere  gli organi  socialì  e òi essere  eletti  neglí  stessi

o concorrere  alla  realízzazíone  deglí  scopi  dell'Associazìone,  essendo  informati  sulle  attívità  e

controllandone  l'andamento

o Bodere dei benefici previsti, [.essere rimborsati delle spese effettìvamente sostenute e documentate
per  l'attività  svolta,ai  sensi  di legge)

o  prendere  atto  dell'ordine  del giorno  delle  assemblee,  prendere  visione  del rendiconto  economico-

finanziarío.  Consultare  Ì verbali

L'Associazione  istituisce  un elenco  generale  degli  iscritti  da far  confluire  poi nell'albo  nazionale  e prowede  alla

consegna  della  tessera  associativa.

Il mantenimento  della  qualità  di Socio  è subordínato  al pagamento  della  quota  annuale  la cui entità  economica

è stabilita  dal Consiglio  provinciale.

La domanda  di  ammissíone  deve  essere  presentata  al Consiglio  direttivo  provinciale  che  deciderà

sull'accoglimento  o il rigetto  dell'istanza,  I"ammissione  decorre  dalla  data  di deliberazione.

La negazione  dell'istanza  dlscrìzìone  deve  essere  comunícata  entro  60 giorni  all'interessato  per iscritto,

specìfìcandone  i motívì.  ìn questo  caso, entro  sessanta  giorní,  l'aspirante  Socio  ha la facoltà  di presentare  ricorso

aH'Assemblea  che prenJerà  in esame  la richiesta  nel corso  della  prima  convocazione.E'  comunque  ammesso  ricorso  al

giudice  ordiriario.

Il numero  dei Soci è illimitato,  i soci hanno  tutti  parità  di diritti  e di doveri,  sono  tutti  eleggibili  secondo  le

modalità del presente statuto e delle norme reBolamentari  e a tutti spetta l'elettorato  attivo  e passivo.  L'adesione  è a

tempo  indetermìnato  e non può  essere  disposta  per  un periodo  temporaneo.
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La qualità  di Socio  si perde:

0  per  morte,'

o  per  morosità;

o  per presentazione  di dimissioni  scrìtte;

o  per  esclusione.

Perdono  la qualità  di  Soci  per  esclusione  coloro  che  si rendono  colpevoli  di atti d'indisciplina  e/o

comportamenti  scorretti  che comprovano  la violazione  delle  norme  statutarie.  La perdita  del diritto  6"uso  della  tessera

e del distintivo,  comporta  l'obbligo  di restituzione  dei medesimi  all"Associazione.  La tessera  scade  ogni  31 dicembre

qualunque  sia la data  d'iscrizione.

Non possono  far  parte  dell'Associazione  coloro  che:

o siano  stati  destituiti  dai ruoli  del Corpo  Nazionale  Vigíli  del Fuoco  o di altre  organizzazioni  pubbliche;

o abbiano  riportato  condanne  penali  per  reati  dolosi;

o  siano  stati  espulsi  in precedenza  dall"Associazione.

ll socio  che successivamente  alla sua iscrizione  risulti  non avere  o aver  perduto  i requisiti  d"ammissione,  viene

cancellato  dall'albo  generale  degli  iscritti  e dall"elenco  sella  Sezione  provínciale.

Art.  13  Categorie  di Soci

L'Associazione  è costituita  dalle  seguenti  categorie  di soci:

1.  D"Onore;

2.  Benemeriti;

3.  Effettivi;

4.  Sostenitori.

Soci d'Onore

o  E" attribuita  la qualifica  di Socio  d'Onore,  prevío  consenso  degli  inte'ressati,  dal Consiglio

Nazionale  su proposta  dell'ufficio  di Presidenza  a norma  di Regolamento.  La richiesta  di

attrìbuzione  della  qualifica  di socio  d'Onore  viene  avanzata  dalla  Sezione  Provinciale.

o  AI personale  del  Corpo  Nazìonale  Vigili  del Fuoco  in servizio  e fuorì  servizio  decorato  con

medaglia  d'oro  o d"argento  al valor  civile  ed alle persone  parimente  decorate  o insigníte

di altri  riconoscimenti  di pari  dignità  o che abbiano  titoli  di particolare  benemerenza  nei

riguardi  del Corpo  Nazionale  o dell'Associazione;

o  Ai familiari  dei deceduti  per  causa  di servizio-vittime  del dovere.

Soci  Benemerítí

o  Sono  Soci benemeritii  Soci fondatori  dell'Associazione.

o  Su proposta  del  Consiglio  provinciaìe  e successiva  ratifica  dell'Assemblea  possono  essere

nominati  soci Benemeriti,  previa  accettazione  deglì  stessi,  coloro  che hanno  contribuito

in modo  determinante  e sostanziale  allo sviluppo  dell'Associazione,  anche  se non

appartenenti al Corpo Nazionale e4 enti deí terzo settore, i quali possono avere solo
votoconsultivo  e non  vincolante.  La Sezione  Provinciale  prowederà  poí a trasmettere  la

comunicazione  alla segreteria  Nazionaìe  per l'approvazione  da parte  dell'Ufficio  di

Presidenza.

Soci Effettivì

o  Sono Soci Effettivi  tutti  coloro  che presentano  istanza  d"iscrizione  e versano  la quota

sociale  secondo  quanto  stabilito.  Tale  categoria  comprende:

o il personale del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco che ha lasciato il servizio per ragBiunti

limíti  d"età  o per  altri  motivi  non in contrasto  con i requisiti  di cui all'art.  11;
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o il personale  in servizio  iscritto  nei ruoli  del Corpo  Nazionale  dei  viBili  del Fuoco;

o  glí ex ausiliari  e ì volontari  iscritti  nelle  liste  dei comandi  WF.  E i cittadini  chiamati  ad

espletare  il servizio  civíle  nel Corpo  Nazionale  WF;

o aí soci in servizic  presso  il Corpo  Nazionale  si applicano  le disposizioni  del presente

statuto  nei limiti  compatibili  con il loro  stato  di dipendenti  del Corpo  Nazionale  dei vigili

del  Fuoco.

Socj Sostenitorí

o  Sono  ammessi  a far  parte  dei soci sostenitori:

o  i familiari deBli  iscritti alle precedenti categorie;

o  i familiari  dei  colleghi  deceduti;

o  gli ex atleti  che hanno  praticato  attività sportiva nel COì'I)O Nazionale;

o  .le persone  che ne fanno  richiesta.

Art.  14  Sanzioni  discìplinari

A carico dei Soci e/o dei dírigenti provinciali che disattendono le finalità e le norme dettate dallo statuto con
atteg@iamentì contrari aì principì ed ai doveri morali e materialì deìl"Assocìazìone possono essere adottati i seguenti
prowedimenti  disciplinari:

1.  richiamo  semplice;

2. censura;

3. sospensione;

4. espulsione.

ll prowedimento  di richiamo  scritto  è adottato  dal presidente  provinciale.  il Presi6ente  nazionale  prowede  al

richiamo  del Presidente  provinciale.

La censura,  neì caso di più richiami,  viene  adottata  dal Presídente  provinciale  mentre  l'Ufficìo  di Presiòenza  la

effettua  sul Presi6ente  provinciale.

I prowedimenti  di sospensione  ed espulsione  dei Soci sono  adottati  dal Presidente  nazionale  su proposta

documentata  de! Consiglìo  Provinciale,  sentito  il parere  del Consiglio  Nazionale,  lo  stessa  adotta  i medesimi

prowedimenti  per il Presidente  ed il Consiglio  Provinciale.  I prowedìmentì  disciplínari  deliberati  vanno  portati  a

conoscenza  del collegìo  Nazionale  dei Probiviri.

Art.  15  Ricorsi

Contrario  al provvedimento  di richiamo  o censura  adottato  dal Presidente,  il Socio  può  presentare  ricorso  al

Consigiio  provincíale.  Lo stesso  deve  essere  presentato  in forma  scrítta  entro  trenta  gíorni  dalla notifica  del prímo

prowedimento  al Segretario  provinciale  dell'Associazione.

Awerso  l'adozione  del prowedimento  di sospensione  o d'espulsione,  il Socio può presentare  ricorso  al

Collegio  naz'ionale  dei Probíviíi.

Tutti  i ricorsi  per il Collegio  nazionale  dei Probiviri,  debbono  essere  preseritati  per iscritto  al Segretario

nazionale  entro  trenta  giorni  dalla  notifica  del primo  prowedimentÓ;  tutti  i ricorsi  sospendono  i prowedimenti  adottati.

E' comunque ammesso rìcorso al @iudice ordinario.

Art.  16  Rappresentanza

In occasione  di manifestazìoni  ufficiali  delle  Istituzioni  e delle  Associazioni  dì Volontariato,  nonché  di quelle  del

Corpo  Nazionale  dei Vigili  del Fuoco,  il Presidente  Provínciale  assumerà  idonee  iniziative  che permettano  ai soci di

partecipare  e6 in particolare  curerà  che la rappresentanza  con Stendardo  della  Sezione  Provinciale  sia adeguatamente

rappresentato  nel cerímorúale  predisposto  per  l'occasíone.
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Art.  17  Stendardo

Lo stendamo  della  Sezione  provinciale  è la bandiera  Italiana  che avrà la forma  di quella  in uso presso  il Corpo

Nazionale  e porterà  la scrìtta,  su nastro  azzurro  "ASSOCÍAZIONE  NAZÍONALE VIGÍLÍ DEL FUOCO DEL CORPO

NAZIONALE  -SEZIONE  DI TREVISO".  Nelle  manifestazioni  ufficiali  lo stendardo  interviene  con Rappresentanza d'Onore
formata  da tre  Soci in abito  sociale.

Art.  18  Abito  Sociale

L'abito  Sociale  è defìnito  dal Regolamento  Nazionaie

Art.  19  Patrimonio,  esercizio  sociale  e bilancio

L'esercízío  sociale  decorre  dal 1"  gennaio  al 31 dícembre  dí ogn'i anno.  Le entrate  sono  cost'itu'ite  da:

1.  quote  e contributi  degli  associati;

2. eredttà,  donazìoní  e (egatì;

3. contributi  dello  Stato,  delle  regioni,  di enti  locali,  di enti  o di istituzioni  pubbliche,  anche  finalizzati

al sostegno  di specifici  e documentati  programmi  realizzati  neH'ambito  dei finì  statutari;

4. contributi  dell'Unione  Europea  e di organismi  internazionali;

5. entrate  derivanti  da prestazioni  di servizi  convenzionati;

6. proventí  delìe  cessìom  dì bem  e servízí  aglì assocìatí  e a terzí,  anche  attraverso  lo svolgimento  di

attività  economiche  di natura  commerciale,  artigianale  o agricola,  svolte  in maniera  ausiliaria  e

sussidiaria  e comunque  finalizzate  al raggiungimento  degli  obiettivi  istituzionali;

7. eroBazioni liberali de@li associati e dei terzi;

8. entrate  derivanti  da iniziative  promozionalí  finalizzate  al proprio  finanziamento,  quali  feste  e

sottoscrizioni  anche  a premi;

9. altre  entrate  compatibili  con  le finalità  sociali  deIl'associazionismo  di  promozione  sociale  e

conformi  al decreto  legislativo  n.117/2017.

I proventi  delle  attività  non possono,  in nessun  caso,  essere  divisi  tra gli assocìati,  anche  in (orma  indiretta,  ai

sensi  dell'art.  8 del D. Lgs. 117/2017. L'associazione  ha il divieto  dì distribuire.  Anche  in modo  indiretto,  utiii  e avanzi  di

gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione. L'associazione ha l'obbligo di impegnare di
utili  o gli avanzi  dì gestione  per  la realizzazione  delle  attività  istituzionali.

I documenti di bilarìcio  sono annuali e redatti ai sensí degli art. 13 e 87 del D. Lgs. 117/2017 e delle  relative  norme  di
attuazione.  Il bilancio  decorre  dal primo  Gennaio  di ogni  anno.  Il conto  consuntìvo  contiene  tutte  le entrate  e le spese

sostenute  relative  all'anno  trascorso.  Il conto  preventivo  contiene  le previsioni  di spesa e di entrata  per l'esercizìo

annuale  successivo.  Il rendiconto  economico-finanziario  è predisposto  dal consiglio  direttivo  e approvato  dall'assernblea

generale  ordinaria  con le maggioranze  previste  dal presente  statuto,  depositato  presso  la sede  dell'associazione  almeno

20 gg. prima  dell'assemblea  e può  essere  consultato  da ogni  associato.  Il conto  consuntivo  deve  essere  approvato  entro

il 30 Aprile  dell'anno  successivo  alla chiusura  dell'esercizio  sociale.

ART. 20  Bilancio  Sociale

E' redatto nei casi e modi píevistì dall'art. 14 del D. Lgs 117/2017.

Art.  21  Modifiche  allo Statuto

AI presente  Statuto,  potranno  essere  apportate  modifiche  dall'Assemblea  Straordinaria  dei Soci, purché  non

sìano  ìn contrasto  con lo Statuto  Nazjonale  con ía presenza  deí 2/3  deªi soc'i ed approvate  daíía magg'ioranza  deªì present'i

avente  diritto  di voto.
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Art.  22 Scioglimento  della  Sezione  Proyincìale-

Lo scioglimento  della  Sezione  Provinciale  viene  deciso  dall'Assemblea  dei soci a maggioranza  dei 3/4  ( tre

quarti)  dei Soci presenti  aventi  diritto  al voto.  In tale  caso, il Consiglio  direttivo  Provinciale  nominerà  il Collegio  dei

Liquidatori  per  la destinazione  dei beni  materiali,  che dovranno  essere  devoluti,  salvo  diversa  destinazione  imposta  dalla

legg,e, ad altri  Enti  del  Terzo  Setrore,  secondo  quanto  previsto  dall'art.  9 del dD. Lgs. 117/2017.

Art.  23 Norme  dí funzíonamento

Le eventuali  norme  di funzionamento  predisposte  dal Ccnsiglìo  provinciale,  tramite  la redazione  di appositi

regolamenti,  approvate  dall"Assemblea  dei Soci, saranno  rese note  tramite  copia  affissa  ali'albo  awisi  esposto  nella

Sede  sociale,  di cui i Soci possono  richieóere  copia  personale.

curazione  dell"organizzazione

L'associazione  può assicurarsi  per  i danni  derivarti  da  responsabilità  contrattuale  eó  extra  contrattuale  della

organizzazione  stessa  ( vengono  assicurati  tramite  l'Associazione  Nazionale)

Art.  25  Foro competente

Per quanto  non previsto  dal presente  Statuto  sono  valide  le norme  stabilite  dal codice  civile.  Per tutte  le

controversie  si elegge  il Foro  di Treviso.

Approvato  dall'assemblea dei soci il 28/01/2018

Firma  del Segretario

Firma Presidente  dell'Associazìone

Giovanni  ZACCON

./  , . %

Firma Presidente  dell'Assemblea

Luciano  MAGOGA
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